
IN ITALIA 

Approvato il nuovo Pen Critici i ministri 
Tanto carbone, molto petrolio Anche per Battaglia 
non abbastanza metano «non è il migliore del mondo» 
Ecco la ricetta del governo Continua la ricerca sull'atomo 

Varato il piano energetico 
L'Italia esce dal nucleare 
Per il ministro Battaglia, che lo ha presentato, «non è 
il migliore del mondo», Per il verde Scalia è «contrad
dittorio» e «Il suo vecchio cuore batte ancora sulle 
megacentrali». Per Donai Cattin «provocherà grossi 
guai», Riserva totale di Zanone per la mancanza del 
nucleare, mentre per Fracanzanl il policombustibile 
farà raddoppiare i costi. In questo clima il nuovo Pen 
è passato al Consiglio dei ministri. 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 
•>> ROMA. Ancora tanto car
bone, un bel po' di petrolio. 
non abbastanza metano. Il re
sto, In piccolissime, anche in
finitesime quantità e sul lutto II 
rammarico per II nucleare che 
gli Italiani non vogliono, ma 
che al ministro Battaglia place 
assai. E questa la ricetta del 
nuovo piano energetico na
zionale, il Pen, approvato ieri 
non all'unanimità, dal Consi
glio del ministri. Lo stesso Bai-
taglia lo ha definito «non II mi
gliore del mondo». Non com
porta sorprese, rispetto a 
quanto era dato sapere. Se si 
fa eccezione, forse, per II pa

ragrafo che riguarda il futuro 
della ricerca nucleare. 

Ma procediamo con ordi
ne. E diciamo subito che <l'il-
lustrazione sintetica del nuo
vo Pen», distribuita ieri a Pa
lazzo Chigi, è raccolta in un 
verbale di nove pagine fitte fit
te. E comincia con un ricono
scimento della situazione am
bientale italiana e con una 
preoccupazione. Vengono, 
infatti. Identificate «due aree 
di rischio»: il degrado ambien
tale e la vulnerabilità del siste
ma energetico, e più in gene
rale produttivo «di fronte alta 
possibilità tutt'altro che remo-

Incendi in Sardegna 
Arrestato un volontario 
Anziché vigilare 
ha bruciato un bosco 
• ! • NUORO. Nuovo sconcer
tate episodio nella lotta con
tro gli Incendiari, dopo l'arre
sto di una vedetta antlncendl 
sorpresa ad appiccare II fuoco 
nel territorio del comune di 
Bolotana (Nuoro), è ora la 
voli» di un giovane operalo 
entrato a far parte quale vo
lontario nella squadra antln
cendl del comune di Ouen« 
(Nuoro). 

Antonio Cugusl, 28 anni, di 
Ollena, è stalo sorpreso dal 
carabinieri mentre appiccava 
Il fuoco ad un bosco In locali
tà Matlal nel territorio del co
mune di Ollena. Il giovane e 
risultato appartenere alla 
squadra comunale antincen

dio. Le fiamme sono state poi 
spente dal suoi compagni e da 
un elicottero invialo dal Cor 
(Centro operativo regionale). 
Sono andati in cenere sette al
beri di alto fusto. 

Antonio Cugusl è slato rin
chiuso nel carcere di Bad'e 
Carros a disposizione dellau-
lorilà giudiziaria. 
- Quattro persone, tulle di 
Palmi (Reggia'Calabtla), sono 

, slate invece arrestate dal cara
binieri che le hanno sorprese 
a praticare l'uccellagione. 
Processate, le quanto perso
ne sono slate tutte condanna
t e * sei mesi di reclusione -
con la sospensione condizio
nale della pena - ed al paga
mento di una multa. 

la di bruschi incrementi del 
prezzo degli idrocarburi». Il 
piano di Battaglia, che lo stes
so ministro definisce solo un 
documento, i cui contenuti 
sono stati condivisi dal Consi
glio dei ministri (ma non sono 
mancate critiche) si propone 
alcuni obiettivi, risparmio di 
energia, protezione dell'am
biente, competitività del siste
ma produttivo, sviluppo delle 
risorse nazionali. 

Come far tulio ciò? Secon
do il Pen è possibile un rispar
mio nei consumi globali di 
energia per un valore compre
so Ira I 7 e I 10 megatep (mi
lioni di tonnellate equivalenti 
di petrolio) rispetto ai 180 
previsti al Duemila che già 
«scontano» altri 10 Mlep dj n-
sparmio. Inoltre possono es
sere ridotte significativamente 
(attraverso misure normative 
più severe) le emissioni di so
stanze Inquinanti (anidride 
solforosa, ossidi di azoto ec
cetera), Rispetto alla situazio
ne attuale il contributo del set
tore elettrico al diversi tipi di 
inquinanti risulterebbe per II 

Duemila estremamente ridot
to. Non ci sarebbero migliora
menti, viceversa, per quanto 
riguarda l'anidride carbonica 
che rimane, per ie sue conse
guenze sull'effetto serra, un 
problema di dimensione e in
teresse mondiale (e su questo 
Donat Cattin ha preannuncia
to «grossi guai»). 

Viene raccomandata, quin
di, «l'Introduzione di flessibili
tà nei nostri approvvigiona
menti dall'estero» per ridurre 
la vulnerabilità del paese «di 
fronte a una dipendenza ener
getica dall'estero destinala a 
rimanere comunque alta». La 
dipendenza si ridurebbe dal
l'attuale valore dell'81% ad un 
valore, sempre al Duemila, pa
ri al 76% o inferiore. 

Per la produzione di ener
gia elettrica l'impostazione di 
fondo è quella di realizzare 
centrali a «impatto ambientale 
standardizzato (policombusti
bile)» lasciando all'esercente 
la scelta purché siano rispetta
ti severi standard ambientali 
(che riguardano le emissioni e 
la qualità dell'aria), la combi

nazione tra combustibile e so
luzioni impiantistiche da im
piegare (per esempio petrolio 
con desolforalori, o carbone 
con desolforatori, o metano 
senza). Il Pen, infine, prevede 
che l'Enel avvi! un nuovo rap
porto con i privali ai quali è 
dato più spazio che non in 
passato, «anche se entro limiti 
non troppo ampi». 

Per il carbone vengano pre
visti incrementi consistenti 
dal 16 al 29% nella produzio
ne di energia elettrica «anche 
se contenuti rispetto alle pre
visioni dell'Enel per evitare la 
montante critica del movi
mento ambientalista che de
nuncia una presunta volontà 
di sostituire il carbone al nu
cleare». L'uso di metano passa 
dal 21 al 23% nei consumi 
energetici globali, ma il Pen 
indica «l'esigenza di incre
mentare al massimo la produ
zione nazionale e di non au
mentare la dipendenza dai 
nostri maggiori attuali fornito
ri, Urss e Algeria», proceden
do invece ad approvvigiona

li Pec di Braslmone uno degli insediamenti nucleari chiusi 

menti dal Mare del Nord e da 
altre aree di diversa colloca
zione geopolitica». E il piano 
conferma la querelle tra Eni e 
Enel nnviando in sede appli
cativa il problema del prezzo 
di cessione del metano tra Eni 
e Enel. Altra riduzione viene 
operata nel settore dell'olio 
combustibile «il cosidetto Atz 
che ha zolfo al 3%». Oggi se 
ne consumano 19 milioni di 
tonnellate: saranno sostituite 
da carbone che contiene zol
fo all' 1 % e in parte da metano. 

Mentre il Pen praticamente 
•dimentica» le fonti rinnovabi

li e quasi nulla riserva al foto
voltaico e all'eolico, dedica 
largo spazio al nucleare. «Le 
prospettive per una ridiscus-
stone su nuove basi della pos
sibilità di impiego in Italia del 
nucleare per la produzione di 
energia elettrica, dice il docu
mento, sono legate alla dispo
nibilità di impianti con carat
teristiche di sicurezza innova-, 
Uva, che dovranno essere op
portunamente valorizzate nei 
confronti dell'opinione pub
blica». Vedremo in tv spot sul 
nucleare sicuro? Speriamo 
che almeno questo ci sia ri
sparmiato. 

Via alle norme 
indifesa 
dell'ambiente 
• i ROMA Ci sono voluti 
cinque anni e un'azione soste
nuta di tutto l'arco ambientali
sta per ottenercene il gover
no approvasse il decreto sulla 
valutazione di impatto am
bientale, il cosidetto Via. Ruf-
folo, uscendo dal consiglio 
dei ministri, ha tenuto a sotto
lineare che il provvedimento è 
transitorio fino a quando non 
sarà possibile varare la nor
mativa «che noi comunque 
abbiamo già presentato». Nel 
prossimi mesi, dice il ministro 
dell'Ambiente, sarà insediata 
la commissione al ministero 
dell'Ambiente che avrà il 
compito di sovrintendere alla 
valutazione di impatto am
bientale per tutte le categorìe 
di opere comprese nel primo 
allegato della direttiva euro
pea. Il decreto entra in funzio
ne tra 90 giorni, dopo la com
pitazione delle norme tecni
che. L'adozione del decreto è 
un passo verso l'adeguamen
to della politica ambientale 
italiana a quella degli altri pae
si europei e nord americani. 
La valutazione di impatto am
bientale è stata introdotta, per 
la prima volta, negli Usa con 
una legge federale nel 1970 
ed è stata adottata in vane for
me da Francia, Olanda, Dani
marca, Paesi Bassi e Spagna. 
In Inghilterra, da tempo, il mi
nistro dell' Ambiente ha la fa
coltà di avocare i procedi
menti di opere rilevanti e di 
indire inchieste pubbliche 
preliminari all'approvazione 

degli interventi. 
Le categorìe di opere Indi' 

viduate dal decreto sono dieci 
e comprendono: raffinerie di 
petrolio greggio, centrali ter
miche, Impianti di stoccaggio 
o di eliminazione di residui ra
dioattivi, acciaierie, impiantì 
per l'estrazione, trattamento e 
trasformazione dell'amianto, 
impianti chimici integrati, au
tostrade, tronchi ferroviari, 
aeroporti, porti commerciali, 
impianti di eliminazione di ri
fiuti tossici e nocivi mediante 
Incenerimento, trattamento 
chimico o stoccaggio a terra, 
dighe e altri impianti idrici di 
altezza superiore a 10 metri. 

«In questo modo - secondo 
Ruffolo - si potrà valutare pre
ventivamente l'impatto di 
grandi opere e di grandi im
pianti e prevenire ^insorgere 
di conflitti che oggi siamo co
stretti ad affrontare quando I 
buoi sono già scappati». 

In caso di dissenso con il 
ministro dell'Ambiente dovrà 
pronunciarsi il consiglio del 
ministri. La nuova legge, che 
deve essere ancora approva* 
ta, disciplinerà poi le attribu
zioni delle Regioni, detenni' 
nando definitivamente II ruolo 
del ministero. Semplificherà e 
coordinerà gif iter per le auto-
rizzazioni e introdurrà nell'or* 
dmamento l'inchiesta pubbli* 
ca». 

La Cgil ritiene che l'appro
vazione del Via «copra un 
vuoto normativo», ma «auspi
ca una transitorietà della solu
zione e il varo, nel più breve 
tempo possibile, dt una legge 
specifica». 

Ravenna sciopera contro la nave dei veleni 
La nave contìnua ad avvicinarsi e tutta Ravenna è 
pronta a trasformare il suo ferragosto vacanziero in 
una giornata dì lotta. Il consiglio dei ministri di ieri 
non ha modificato nulla: la nave arriva. E già altre due 
sono partite alla volta dell'Italia. 11 governo cerca 
anche soluzioni esteme. Ma i containers con le 2700 
tonnellate di scorie chimiche arrivano. Domani Ra
venna si ferma, E solo la prima giornata di protesta. 

ANOHEAQUMMANDI 

sindaco in teswflift già deeWv nrMpinana» pei: nmttetejh^ 
so. U Karin r^MtaEve à ¥ J trarela nave neìto»tré!ky»rv 
tittCdàreiGIiàWHÌf«ii^el»^toi^r^e. ' W ^ T & V Ì 
costa romagnola, da Cornac* «Se la nave dovesse entra* 
chio a Cattolica, son con lui e re, dice Dragoni, blocchiere* 
con Ravenna contro una deci- mo il porto. Stiamo contattan- • 
sione irresponsabile; quella di do pescherecci, proprietari di 
aggiungere pericolo in un'a- barche e tutti i cittadini affin-
rea già ad aito rischio. Mauro che partecipino al blocco». 

Giorgio Ruffolo 
Dragoni, il primo cittadino Domani i negozi, gli uffici e le 
tornato in tutta fretta dalle fé- aziende sciopereranno per 
rie, sta studiando con alcuni partecipare all'incontro che 

Comune, Provincia e Regione 
hanno promosso per la matti* 
nata in municipio. Non sarà 
uno sciopero generale, anche 
perché molte fabbriche sono 
chiuse per ferie, ma un segno 
di profonda sfiducia nei con
fronti del governo. Governo 
che ieri ha liquidato in pochi 
minuti la patata bollente di 
Lattanzio: «Cerchiamo anche 
soluzioni extraterritoriati alla 
vicenda della Karin D.», han-

,no detto in coro II ministro 
,tfella Protezione civile, quelloi 
«ella Marina mercantile e 
quello dell'Ambiente. «Davan
ti alle forti perplessità che 
vengono dall'Emilia ' Roma
gna, ha detto il ministro Pran-
dini, si sta valutando tutte le 
soluzioni possibili, anche al
ternative, alla decisione di fa
re attraccare a Ravennate na
vi». 

Dunque, a Ravenna stanno 

arrivando tre navi cariche di 
quelle 4000 tonnellate di rifiu
ti tossici, la Karin D. e altre 
due. Tutti a Ravenna hanno 
l'impressione che si voglia so
lo prendere tempo. Le navi ar
riveranno al porto di Ravenna 
e ci staranno un po' di tempo 
per le analisi dei nfiuti. Poi si 
deciderà se mandarli altrove, 
forse all'estero, in Germania o 
in Francia. Forse. 

C'è molta tensione in città: 
per questo motivo Comune, 
Provincia e Regione Emilia 
Romagnahanno costituito un 
comitato permanente di coor
dinamento per organizzare gli 
interventi e informare i cittadi
ni 24 ore su 24. 

La Kann D. si sta awiciando 
lentamente: i 170 container, 
ha detto lo stesso Lattanzio, 
sono stati caricati male. Intan
to i Verdi e la Foci chiedono le 
dimissioni def ministra per 
manifesta incapacità. «E mai 
possibile - si chiedono i gio

vani comunisti ~ che un mini
stro della Repubblica, non 
sappia che tipo di rifiuti ci fosv 
sera a pori Koko? E mai possi
bile che 11 ministro Lattanzio 
non sappia niente e che non 
voglia prendere le responsabi
lità che gli competono? Non 
crediamo che il gesto di di* 
mettersi rovinerebbe le va
canze e la tranquillità degli ita
liani, anzil». 

«È un comportamento irre
sponsabile - aggiunge il sin
daco Dragoni - sia' del mini
stro della protezione! civile, 
che del governo. Noi chiedia
mo un piano nazionale d'e
mergenza per questi rifiuti e il 
governo sfugge furbescamen
te e se ne va in vacanza con 
questa micidiale bomba pron
ta a scoppiare. Lattanzio non 
conosce la situazione di Ra
venna, non sa nemmeno che 
il suo ministero ha finanziato 

uno studio per eliminare l'alto 
rischio industriale dal porto e 
dice che Ravenna ha il porto 
più sicuro. Se il governo non 
ci ascolta non collaboreremo 
e useremo tutti gli strumenti 
democratici per respingere la 
nave. O le navi». La Fgcl e il 
Pei di Ravenna manifesteran
no domani sera lungo I moli di 
Marina. 

TUttl scenderanno In mare, 
il giorno dell'arrivo, il sindaco 
comunista, il presidente dell» 
Provincia repubblicano, Il ver
de « il cacciatore in consiglio 
comunale, il capogruppo de
mocristiano,' Il sindacato, {{ 
commerciante, il giovane, Il 
turista, Il peschereccio accan
to al motoscafo, il wind-surf 
vicino al moscone, la barca 
assieme al pedalò. La nave 
non passerà. La piccola flotti
glia la circonderà, 

«Che il governo ci precetti», 
dice Dragoni. «Si assumereb
be una responsabilità mollo 
pesante». 

Pubblichiamo 
il nono 
elenco dei 
sottoscrittori 

ee Compra un Parco, 
Bologna; Minazzi Gherardo L 100000, Pirazwh Domenico L 
10000, Tolomelli-Fortuzzi L 50000 , Valerio Vicchi L 10 000. 
Fiorini Arrigo L 2 0 0 0 0 - Firenze. Marranci Sandro L 50000, 
Nardmi Valerio L 100 000, Bechelli Gianni L 70000 Cantelli 
Paolo L 100000. Quercioli Maurizio L 50000, Pieraccmi Cri
stina L 70 000, Frana Catia L 50000, Verdi Donella i 
50000. Rosseti Fabio L 50000, Nuti Remo L 50000, loreti 
Silvana L 50000, Guarnien Menaldo L 70000, Nuca Athos 
L 100000. Pandolfi-Bernardi L 10000O, Agostini Bruno L 
100000, Niccoli Fabio L 50000. Fanfant Enzo L 50000. 
Cocchi Amos L. 50000, Beneili Danilo L 50000, Pesciullesi 
Luciano L 100000, Burberi (Calia L 100000. Agostini Giu
seppe L 100000, Vitali Mano L 30.000, Morandi Renato L 
50000, Sacci Mario L 50000, Cecconi Vasco L. 10 000. Gi
ratami Franco L 10000. Vaggelli Raffaello L 5 000, Michelim 
Enrica L 5000. Gentili Carlo L 50000, Marraccim Marcello L 
10000, Santini Anna L 20000, Sacchi e Vignoli L 10000 
Camini Isolina L 10O00. Pastacaldi Marlisa L 20 000, Brogt 
Aldulno L 10000, Capra Giancarlo L 10 000, Migliorini Mano 
L. 10000, Socci Enzo L 10000. Martelli Gabriella L 10000 
Martelli Norma L 10000, Costanti Piero L 10000, Nutareili 
Ampero L 20000, Cond P Costituzione 17 L 150000, Bo-
mnsegni Mario L 10000, Bencini Lido L 20000, Parentmi Or
lando L, 30000, Pieri Giuseppe L 50000. Bavom Giulio L 
20000 , Bello Virgilio L 20000 . Passerini e Bartolazzi L 
20000 , Bilenchi Romano e Maria L 20000. Andreom Anna L 
25 000, Andreom Ugo L 25000, Focardi Augusto L 50000 
Maslnl Quinto L 10000, Ro3seti Giuliano L 20000. Borghi 
Fortunmo U 10000, Mannucci Meri L 10000, Mannucci Luigi 
L 10 000. Mauro Zampoli L 50000. Arrigo Zampoli L 
10000, Bartolini Roberto L 10000, Luca Angiolo L 50 000 
Di Gioia Achelma L 50000, Delfino Nicola t 20000 , Ermmi 
Enzo L 20000, Giorgio Franco e Pia L. 20000. Lullo Aldo L 
10000, Piccioli Giancarlo L 10000 DeglInnocenti Ugo L 
60 000, Niccolat Alessandro L 10000, Cinteli) Giovanni L 
10*000, Buscioni-Giglloli L 60000 . Baeclotti Quinto L 
60000, Vichi Roberto L 50 000. Corti Lorenzo L 2 0 0 0 0 
Aglietti Angiolina L, 50000. Aglietti Gino L 20000, Calosi 
Giovanni L 20000, Bandinelli Emo L 10000. Pierom Anna 
Bandlnelli L 10000, Filipponi Ettore L 10000, Pao'mi Osvaldo 
L 10.000, Compagni Ufficio Rag L. 4 0 0 0 0 Casini Dino L 
10000, Geloni Mario L 20000 , Romagnoli LIVIO L 10000, 
Feloni Maria L 10000, dant i Franco L, 20000, Maltinti Mile
na L 10.000, Terreni Natale L 10000, Campori Lido L 

10 000, Corsini renato L 50 000. Livi Rodolfo L 10 000. Sal
vador! Leo L 10 000, Nardi Rossano L 25000, Nardi Ubero L 
25 000, Cappelli Spartaco L 20 000, Ceccanni Piero L 
10 000 Bertelli Liliana L 30000, Spinelli Roberto L 20000, 
Pellegrini Bernardo L 10 000, Bruschi Milano L 20 000, Fran
ami Vasco L 25000, Olivieri Dina L 25 000, Ciambellani Ste
fano L 10000 Ranfagni Carlo L 20000 Grossi Giuliano L 
20 000 Famiglia Ranfagni L 20 000, Buricca Ferdinando L 
10000 Mazzoni Dino L 10000, Bartolozzi Giampaolo L. 
10 000 RICCI Enzo L 50 000, Ceccarelli Camillo L 10 000, 
Batacchi Oretta L 10 000, Bandmelli Alessio L 10000 Piccini 
Natalina L, 10000, Dugim Dino L 10000. Fagioli Giuliano L 
20 000, Cerretim Maurizio L 10 000, Fiorini Fiorenzo L 
20000 Benedetti Massimo L 10000 Guidotti Marco L 
50000, Lapucci Silvia e Roberto L 30 000 Ballmi Andrea L 
10 000 Dtni Giuseppe L 20 000, Cenarelli Fabrizio L 10000. 
Lenzi Gioia e Silvana L 20000 Sestini Mano L 50000, As 
Tee di Pietnm & e L 100000, Mannini Giuliana L 10 000, 
Pratesi Elisa L 10 000, Malandò»! Franca L, 15 000. Pmpa 
Elena L 15 000, Bresci Andrea L 10000, Massini Gabriella L 
10 000 Sarchi Simonetta L 10 000 Cavan Fiorenzo L 
50 000 Ginnasi Liliana L 50 000 Bensì Simonetta L 30 000. 
Polidon Giovanna L 50 000 Arabini Bruno L 20 000, Bacheri-
m Corsi Dina L 10 000 Fabbri. Elio L 10000 Batistmi Primo 
L 200000 Benassai N -Mencalli S L 20000 Giuliano Terro
si L 10 000 Lolli Gianna L 10 000, Mori Diana L 50 000. 
Gramigni Siro L 10000 Manetti Rolando L 10000 Galardi 
Andrea L 50000. Nigi Giuseppa L 50 00Q. Bombi Gino L 
10 000, f-raschini Umberto L 30 000, Franchini Rodolfo L 
30 000 Chimenti Bruna L 30 000, Ranfani Armando L 
20 000 Cini Tripolino L 50000 Banfagna Leonello L 10000, 
Nercioni Brunetto L 10000 Sorbi Vera L 10 000 Padovani 
Averardo L 15 000 Merendino Maria L 10000 Biechi N Bal
dini P L 50 000 Maiorelli Patrizia L 20000, Frascati Rino L. 
30 000 Francmi Marcella L 50000 Bucelli Renata L 
100 000 Romagmoli Armando L 20 000, Guidoni Fosco L 
20 000 Vannini Aleandro L 15 000, Albertazzi Lino L 50 000, 
Calenda Bruno L 10 000 Baldini LIVIO L 20000, Pieri Elvira L 
10 000, Sabatini Bruno L 10 000 Frati F Ballerini 1 L 
20000 Bucci Sergio L 20000, Lorenzeiti Ada L 10000. 
Valdambnni Ettore L 10 000 Grassi Battistoni Lorian L 
20 000 Battistom Mano L 20 000 Cioni Rodolfo L 10 000. 
Caivetti Sino L 10 000 Calvetu Athoa L 10 000, Martelli Ca
terina L 10 000 Chili Ilio L 50 000. Pistelli Rino L 10 000. 

Spagli Bagnai Lidia L 10000, Bagnai Agostino L 10000, Do
nati Dino L 10000, Smieri Giuseppe L 10000, Volterrani Pia 
L 10000, Cinte.li Giuseppe L 10 000, Cmtelli Giuliano L 
10000, Volterrani Giovanni L 10 000, Cinali Maria L 20 000, 
Panziani Mano L 10000. Scartabelli Angiolina L 10 000, Pan-
ziani Franco L\ 10000, Cappini Laura L. 10000, Ancilom Lo
renzo L 10000, Barzottt Angiolo L 60000, Buti Roberto L 
10000, Rasi Gino L 30000, Vallorem Franco L 50000, Ben
sì Patnzio L 10000, Sguern Temilo L 10000, Mecca Salvato 
L 10000 Casaiim Pietro L 10000, Bagni Foscano L 20000 
Bucalpssi Mazzoni Ada L 10000 Cantini Francesco L 
10000, Pratesi Giovanni L 10000, Pineschi Oscar L 10 000, 
Vorentim Brunetta L 10000, Pelacchi Guido L. 10000, Calda-
ri Walter L 20000, Caldan Elva L 10 000. Bonaiuti Roberto L 
15 000. Valli C e M L 50000, Bargellini Vittorio L 20000 
Nuca Moreno L 10000. Bertini G e G L 20 000. Papa Ros
sana L 20000, Ferretti Nella Carrai L 10000, Ferretti Giulio 
L 20 000, Ferretti Biagioli Mely L 10000, Andressi Carlo L 
30000, Passetti Evelma L 10 000, Matteucci Delio L 20 000, 
Bartalesi Lorena L 10000, Macii Rino L 10000 Beni Laura 
L 10000, Albini Marcello L 10000, Albini Nella L 10 000, 
Brundi Giancarlo L 500000, Rondi Manlio e Bensì L 10 000, 
Dami Perla L. 10000, Dami Duilio L 10000, Fratini Franca L 
10000, Lazzen Nello L 50000, Puliti Evelia t 10000, Oaviti 
Sonia L 20000, Danti Maria L 20000. Innocenti A Wilma L 
20 000. Ghisa Fulgero L 10000, Lazzen Rosita L 20 000, 
Frandi Franco L 10000 Rossi Iva l_ 40000. Marini Bruno L 
10 000, Vienni Enzo L 20 000, Tonelli Franco L 30 000. Rug
gini Lidia l 20000, Mugnaini Claudio L 10000. Magnani 
Marcello L 10000. Fuhgni Paolo L 10000. Ballon Girotta L 
10000, Fioravanti Athos L 2 0 0 0 0 Fraschetti Mino L 
10000, Matngali Marcello L 50000, Barbozzi Guido L 
10 000. Volpi Giulio L 10 000, Calasanzi Manno L 10 000 
Marconi Carlo L 10000, Lucherelti Piero L 30 000 Melano 
Lorenzo L 10000, Galingani A e E L 50000, Cocchi Mareno 
L 100000 - Livorno Sez PCI Cecina Mare L 100000 . Luc
ca Bianchi Emanuele L 10000 • Milano Cappello Gastone L 
20 000, Gandini C-Regmi G L 20000 - Perugia Pagliacci 
Argentino L 10 000 - Ravenna Zaccaria Pasquale L 20000 
Bottina Paolo L 10 000, Sez PCI Borgo Masotti L 30000 -
Reggio Emilia Corti A e Medici G L 200 000. Faletti Om
bretta L 20000, Giovanetti Placido L. 20 000 • Roma Coluzzi 
Anna Maria L 30000 - Viterbo Sez PCI Montato Castro L 
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